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PON 

Lingue, letteratura e cultura nella dimensione europea as. 2010-2011 

Area italiano
Oggetto della formazione

Il Progetto si propone ai docenti  come un’occasione per riconsiderare criticamente alcuni aspetti della loro formazione e per sperimentare nuovi modelli e nuovi metodi per l’insegnamento e l’apprendimento dell’italiano.

Il progetto si compone di  moduli che nel loro insieme ripercorrono sia le conoscenze di base, profonde della lingua italiana sia quegli aspetti più direttamente riconducibili ad un uso didattico.

L’ampiezza e la profondità dello scenario costituito dai moduli consente ai docenti di scegliere il proprio percorso di formazione e di sperimentazione didattica, in base alle proprie inclinazioni o bisogni, in relazione alla propria situazione scolastica o d’aula.

Il percorso invita i docenti infatti ad un itinerario di evoluzione formativa poiché partendo  dallo studio dei materiali, passa all’autoanalisi delle conoscenze, giunge alla scelta didattica sostenuta dalla consapevolezza, dal confronto e dalla condivisione del gruppo di lavoro e dal tutor di riferimento. 

Ogni modulo è articolato in parti diverse che accompagnano l’itinerario di formazione dei docenti: le unità teoriche che  si rivolgono alla fase dello studio, le attività  che traducono gli aspetti teorici  in proposte didattiche.

Le metodologie che attraversano le attività in  maniera sistematica, costruiscono un ponte fra teoria e pratica: lavoro di gruppo, attività collaborative, confronto e elaborazione costante sulla lavagna multimediale che diventa lo spazio della condivisione, della costruzione partecipata fra docenti e studenti.     


Un ulteriore elemento inoltre mette insieme, a livello più generale le due sezioni teorica e didatticae. Si tratta delle indicazioni per un percorso di  riflessione generale sull’osservazione e sulla valutazione delle competenze che tali proposte didattiche sviluppano negli apprendimenti degli studenti. 

Le proposte portano indicazioni sulla valutazione relative alle conoscenze e alle competenze specifiche ma, come segno distintivo di un percorso di formazione innovativo, si indicano anche riflessioni e approfondimenti su competenze interdisciplinari e transdisciplinari che vanno verso azioni e attitudini degli studenti che partendo dal lavoro sulla lingua divengono “saper fare” a livelli conseguenti e più ampi (cfr. OCSE PISA e Competenze Chiave).

Autori 
L'impianto teorico dell'offerta formativa è stato curato dal Prof. Francesco Sabatini, ex Presidente e presidente onorario dell'Accademia della Crusca, già professore ordinario e professore emerito di Storia della lingua italiana all'università di Roma Tre e linguista di chiara fama, che oltre a realizzare alcune delle unità teoriche ha coordinato la redazione delle altre da parte di professori quali Vittorio Coletti, Paolo D'Achille ecc..

I percorsi didattici che completano l'offerta formativa sono stati realizzati da un gruppo di docenti esperti anche provenienti dai nuclei regionali dell’ANSAS (ex IRRE) e docenti di scuola secondaria di I grado, che hanno cercato di tradurre i contenuti delle unità teoriche in proposte da realizzare in classe.

I contenuti: assi portanti

L’offerta formativa proposta per questo primo anno di formazione prevede la pubblicazione di cinque moduli che offrono ai docenti un quadro di riferimento teorico e metodologico completo che, partendo dalle origini della lingua italiana, si sviluppa sull’analisi linguistica mantenendo un approccio anche letterario:

Un’idea del latino

I riferimenti alla lingua madre dell’italiano sono ovviamente numerosi e talora essenziali nella didattica della nostra lingua, anche ai livelli della scuola secondaria di I grado.

Dal latino all’italiano e ai dialetti d’Italia

Propone un profilo di “grammatica storica”, cioè una veloce descrizione del passaggio dal latino parlato fino al dialetto fiorentino come base dell’italiano, con accenni alle altre varietà dialettali. 

Storia della lingua italiana

È il modulo chiave per la formazione della coscienza linguistica del parlante italiano. Offre una ricostruzione di forte incisività dell’intero percorso storico della lingua italiana. 

Grammatica dell’italiano

Contiene la vera proposta-sfida atta a infrangere il muro della temuta grande difficoltà di far studiare utilmente la “grammatica”. La  novità della proposta consiste nell’adozione di un efficacissimo modello esplicativo della struttura e del funzionamento del sistema della lingua: il modello cosiddetto della “grammatica valenziale.

Lessico e dizionari dell’italiano

La lingua si presenta come un sistema anche se si osservano le singole parole, cioè il lessico, al di fuori delle maglie della struttura grammaticale. Il modulo offre anche una guida alla consultazione dei dizionari, attività di facile attuazione e di grande rendimento, eppure solitamente poco praticata in ogni ordine di scuola.

La lingua nella concretezza del testo
Il “testo” è il prodotto di un preciso intento comunicativo di un determinato emittente che si rivolge a un determinato destinatario: nella comunicazione reale, il “sistema della lingua” viene utilizzato in modi molto diversi, secondo l’effetto che l’emittente vuole ottenere sul destinatario e l’atteggiamento che questo assume nell’interpretare il testo. La dimostrazione è data attraverso una ricca serie di rilievi sul diverso uso, per esempio, di verbi, nomi, congiunzioni, che guidano in maniera concreta il docente e il discente sia nella lettura, sia nella produzione dei testi.
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